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Genova, 27 aprile 2021

Egr. Presidente del Consiglio Assemblea legislativa della Liguria 
INTERPELLANZA
Oggetto: sull’istituzione del fondo di garanzia per il CIV di C.so Sardegna
I sottoscritti Consiglieri
Vista l'interrogazione a risposta immediata avente come Oggetto l' ex Mercato Ortofrutticolo di Corso Sardegna a Genova – Centro integrato di Via Artificiale discussa in aula in data 16 febbraio 2021 a risposta del''assessore Benveduti 
Tenuto conto che nelle premesse si sottolineava che :
1) è ormai in via di realizzazione l’insediamento dentro ex Mercato Ortofrutticolo di Corso Sardegna a Genova – Centro integrato di Via Artificiale , la cui apertura è prevista alla fine del 2021, dopo un imponente restyling  con la creazione di 40 spazi commerciali per oltre 7 mila metri quadrati destinati a esercizi di vicinato e ristorazione intorno al nuovo parco adibito a verde pubblico;
2) il Centro Integrato di Via Artificiale sarà gestito dal Concessionario in regime di proprietà superficiaria dalla data di stipulazione del relativo atto notarile fino alla scadenza della concessione”;
3) l’accordo di programma firmato da Comune e Regione prevede un diritto di prelazione per i consorziati del CIV di Corso Sardegna, in quanto si inserisce all’interno di un territorio municipale  in cui sono già presenti numerose attività commerciali di notevole dimensione e risulta logico integrare la nuova area di vendita con quella esistente;
4) nell’ aprile del 2018 lo stesso Municipio Bassa Val Bisagno ha espresso parere favorevole all’unanimità alla proposta di affidamento della concessione per la progettazione, costruzione e gestione delle opere volte al restauro dell’antico mercato di Corso Sardegna, a condizione che:
· venissero collocate nel nuovo centro integrato di via Artificiale, limitatamente all’area da destinare alla media struttura di vendita, le/a attività commerciali già presenti nella zona limitrofa all’area in oggetto, prevedendo quindi una ricollocazione interna al tessuto commerciale municipale esistente;
· venisse data priorità alle/a attività che oggi sono soggette a rischio idraulico;
· venisse esclusa qualunque nuova collocazione di attività commerciali se non attraverso le modalità cui sopra;
5) gli esercizi commerciali interessati alla  prelazione negli ultimi anni hanno subito  due gravi eventi alluvionali e come tutte le attività commerciali e artigianali sono stati colpiti  dalla crisi economica determinata dalla pandemia che tutt’ora prosegue;  
Rilevato che si interrogava la Giunta per sapere se fosse intenzionata ad aprire un tavolo con il Comune, il Concessionario,  i consorziati del CIV di Corso Sardegna per sostenere la necessità che gli spazi vengano affidati loro con un canone agevolato progressivo e ad attivare un Fondo di Garanzia a sostegno tutela degli  investimenti che gli stessi dovranno affrontare;
Considerato che l’assessore aveva dichiarato in risposta all’interrogazione che “per quanto riguardava il Fondo di garanzia, era intenzione della Giunta riattivarlo per affiancare i fabbisogni finanziari delle imprese in particolare, come si diceva nella richiesta, a sostegno di investimenti che questi commercianti coraggiosi volessero fare per riqualificare e riposizionare la propria attività.”

Interpellano il Presidente e l’Assessore competente

per sapere i motivi per i quali non si sia ancora attivato un Fondo di Garanzia a sostegno totale degli investimenti che gli stessi dovranno affrontare.  
F.to: Sergio Rossetti, Luca Garibaldi, Roberto Arboscello, Enrico Ioculano, Davide Natale, Armando Sanna
